
Betapress sotto ATTACCO!!! Acqua
in redazione.

Comunicato  Stampa:  Difesa
dell’Indipendenza  Editoriale  e  della
Libertà di  Stampa
 

La  difesa  della  libertà  di  stampa  e
dell’indipendenza  editoriale  dei  giornali
assume  un  ruolo  cruciale  nelle  società
democratiche,  in  quanto  garantisce  il
pluralismo  delle  opinioni  e  il  controllo
democratico  sul  potere.
La situazione odierna in cui Betapress viene
attaccato  dalla  politica  perché  rifiuta  di
cambiare la sua linea editoriale apertamente
critica  nei  confronti  dell’attuale  governo
solleva  questioni  fondamentali  riguardo  la
libertà  di  espressione,  il  diritto
all’informazione e la relazione tra i media ed
il potere politico.

Sappiate tutti che se cercate di
affondare la nostra nave, noi ci
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trasformeremo in sottomarino!!!

In data odierna, ci  troviamo di fronte a un
attacco  senza  precedenti  contro  l’integrità
della nostra testata giornalistica, un attacco
che non solo mette in discussione la nostra
indipendenza  editoriale  ma  che  minaccia  i
fondamenti  stessi  della  libertà  di  stampa,
pilastro  insostituibile  di  ogni  società
democratica.
La  nostra  redazione  ha  ricevuto  pressioni
crescenti  affinché  cambiasse  la  sua  attuale
linea  editoriale  apertamente  critica  nei
confronti  dell’attuale  governo  e  di  alcune
figure della politica locale.
Tali  pressioni,  provenienti  da  alcuni  settori
politici,  non  solo  ignorano,  ma  cercano
deliberatamente  di  sovvertire  il  principio
fondamentale  su  cui  si  basa  la  nostra
professione:  l’imparzialità  e  l’oggettività
dell’informazione.
È dovere di un organo di stampa fornire ai
cittadini  una  narrazione  equilibrata  e  multi
sfaccettata della realtà, consentendo loro di
formarsi  un’opinione  informata  su  base  di
fatti  accuratamente  verificati  e  non  di
pregiudizi  o  di  agende politiche.
La  nostra  redazione  si  impegna
quotidianamente  a  garantire  che  ogni
articolo, reportage o editoriale rispetti questo
sacrosanto principio, guidati unicamente dalla
ricerca della verità e dall’interesse pubblico.



L’attacco che stiamo subendo rappresenta un
tentativo di intimidazione che mira a minare
la  nostra  autonomia,  costringendoci  a
diventare strumento di  propaganda politica,
anche tramite il nostro silenzio.
Questo  non  solo  è  inaccettabile  ma
rappresenta un pericoloso precedente che, se
non fermato, potrebbe compromettere l’intero
ecosistema informativo, riducendo la pluralità
di voci e la ricchezza del dibattito pubblico,
fondamentali in uno stato democratico.

Ribadiamo  con  fermezza  che  non
cederemo a tali  pressioni.
La  nostra  missione  è  quella  di  servire  il
pubblico  con  informazioni  oneste  e  non
filtrate,  contribuendo  così  alla  salute  della
nostra democrazia.
La libertà di stampa è un diritto inalienabile
che resiste non solo come fondamento della
nostra professione ma come baluardo contro
ogni forma di autoritarismo.
Invitiamo  l’opinione  pubblica,  le  istituzioni
democratiche,  le  organizzazioni  nazionali  e
internazionali a sostenerci in questa battaglia
non  solo  per  la  nostra  testata,  ma  per  la
salvaguardia  della  libertà  di  informazione
ovunque.
È  solo  attraverso  una  stampa  libera  e
indipendente che una società può aspirare a
essere veramente libera e democratica.
In ogni caso, mentre continueremo a svolgere



il nostro dovere giornalistico con integrità e
dedizione,  richiamiamo  tutti  i  soggetti
coinvolti a riflettere sull’importanza cruciale
di  mantenere uno spazio pubblico in cui  la
diversità di opinioni possa prosperare senza
timore di ritorsioni o censure.
La democrazia si nutre di dibattito e critica;
soffocarle  significherebbe  compromettere
l’essenza  stessa  della  libertà  per  cui  tanto
abbiamo lottato.
Betapress non accetta di essere minacciato
con  nessun  mezzo,  anche  se  non  abbiamo
risorse adeguate per una difesa ad oltranza,
ma dalle barricate non scenderemo.

Meglio chiudere che cedere alle pressioni
che ci vogliono zittire.
Hanno attaccato il nostro direttore ed alcuni
di noi usando sia mezzi espliciti che mezzucci
da  fascisti  da  pane  e  salame,  una  volta  si
devastavano  le  direzioni  dei  giornali  e  si
picchiavano  i  direttori,  oggi  si  applicano
sistemi di pressione e di attacchi personali,
anche arrivando a fare velate minacce  sul
tipo “ma ti conviene continuare a collaborare
con quel giornaletto?”.
Sappiamo benissimo che tutti negheranno di
aver attaccato Betapress, ma alcune evidenze
anche eziologiche sono innegabili: gli attacchi
sono  iniziati  in  modo  veemente  da  quando
abbiamo  pubblicato  l’articolo  “quando  un
ministro  mente  sapendo  di  mentire  …”
dedicato  al  ministro  Valditara,  e  l’articolo
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“sindaco  incompatibile  che  fare  “  in  cui
davamo evidenza di documenti riservati che
esplicavano un piano “criminogeno”, e sono
cresciute con il  crescere degli  articoli  sugli
stessi temi.
Sappiano tutti che la redazione di Betapress
non cederà, non daremo la nostra integrità in
cambio di una comodità personale.
 

“Una  stampa  libera  può  essere  buona  o
cattiva,  ma  senza  libertà,  la  stampa  non
potrà  mai  essere  altro  che  cattiva.”
Albert Camus.

 

Questo comunicato riflette un nostro impegno
profondo  alla  libertà  di  stampa  e
all’indipendenza  editoriale,  concetti  che
vanno  difesi  strenuamente  in  qualsiasi
circostanza.
Di contralto alla libertà di stampa, la stampa
deve  garantire  l’assoluta  imparzialità,  e
questo apre molti altri temi su cui cercheremo
di aprire ulteriori riflessioni.
La difesa di tali principi non solo è cruciale
per  la  professione  giornalistica  ma
rappresenta  anche  un  imperativo
democratico, essenziale per il mantenimento
di una società aperta, informata e libera.
Chiediamo a tutti di aiutarci, continueremo a
pubblicare  i  nostri  articoli  e  soprattutto  i
prossimi due sul  ministro e su Bandecchi,
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finché  ne  avremo  modo;  diffondete  il  più
possibile  il  nostro  appello,  ricordate  che
l’informazione  libera  è  l’unica  salvezza
contro  un  abisso  di  tenebre.

 

Ombre  di  Autorità:  l’Impatto  del  Bossing  sulla  Cultura  e  l’Integrità  della
Pubblica Amministrazione

 

 

Politici e Bugie: responsabilità etica.

Le nomine di Valditara

Se esercito il potere per il potere…

Bossing verso pubblici dipendenti

 

“La Sicilia non è Italia e nemmeno meridione …”

 

 

Rampelli vs Cineca – scontro di civiltà?
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Siamo in Europa ma il MIUR non è d’accordo

Nuovo concorso DS, il MIUR dimentica precari, vicari e ricorrenti, l’ennesima
ingiustizia!

Caro Ministro, ma mi faccia il piacere…

Concorso DSGA: note di malcostume italiano

PON – intervista ad un ex ispettore dei fondi europei del MIUR

 

 

 

 

 

Bandecchi, Terni, giunta comunale, incompatibilità… che fare???
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